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In Provincia e in tutto il Regro . 25. . proro; 


Per l'Estero si aggiungono le maj 
Un numero separato Centesi 


ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta ufficiale del Regno 
d'Italia del 3 gennajo nella sua parte 
ufliciale contiene ; 

Un R. decreto del 2% dicembre con il 
quale è stabilito nella città di Belluno un 
istituto di scuole secondarie con cinque 
classi ginnasiali @ tre liceali. Il personale 
insegnante addetto all'istituto è determinato 
dal quadro annesso al decreto medesimo, 
La spesa relativa al personale insegnante 
ed al materiale scientifico sarà a carico 
dello Stato. Il locale ed il materiale non 
scientifico saranno forniti dal municipio 
di Belluno, a cui carico rimarranno an- 
cora le spese del personale inserviente. 

Nomine e disposizioni nel personale 
dipendente dal ministro della pubblica 
istruzione. 

Disposizioni nel personale dell’ ordine 
giudiziario, 

— E quella del 4 contiene : 

Un regio decreto del 23 dicembre, a 
tenore del quale la tavola dei consorzi ap- 
provata con regio decreto del 14 agosto 
1864 con le varianti apportate dai regi de- 
creti del 7 settembre, e 3 e 13 ottobre dello 
stesso anno, è modificata nella parte che 
riguarda le provincie di Alessandria, Arez- 
zo, Ascoli, Benevento, Bergamo, Bologna , 
Brescia, Cagliari, Caltanisetta, Campobas- 
so, Caserta, Cosenza, Cremona, Firenze, 
Forlì, Genova, Grosseto, Lecce , Milano , 
Modena, Napoli, Novara, Palermo, Parma , 
Perugia, Pesaro, e Urbino, Piacenza, Pisa, 
Ravenna, Reggio, (Ca'abria), Salerno, Sas: 
sari, Siracusa, Siena, Sondrio e Teramo, 
in conformità della tabella annessa al de- 
creto medesimo ed autenticata dal mini- 
stro delle finanze. 

Un decreto 6 dicembre, con il quale la 
Società anonima La Perseverunza costi- 
tuitasi in Castellamare di Stabia con atto 
pubblico del 12 settembre 1866 e con l'atto 
seppletivo del 22 ottobre 1866, rogati Bo- 
nadia, per le assicurazioni dei trasporti ma- 
rittimi fluviali e terrestri, e per sconti 
degli effetti commerciali, pei cambi marit- 
timi e per le compre e vendite dei fondi 
pubblici, ecc., è autorizzata, e ne sono ap- 
provati gli statuti inserti al primo dei detti 
atti e riformati col secondo, introducendovi 
alcan& modificazioni. 

Un regio decreto del 14 dicembre , a 
tenore del quale la Camera di commercio e 
d'arti di Reggio nell'Emilia è autorizzata 
ad imporre un’anona tassa sugli industriali 
@ commercianti nel territorio dipendente 
dalla medesima. 

Detta imposta, il di cui ammontare sarà 
stabilito salla base dei bilanci annuali 
della Camera debitamente approvati, ver- 
Tà ripartita in ragione dei redditi indu- 
striali desunti dalla tabella dei redditi i 
formatu per l’ applicazione della tassa di 
ricchezza mobile, 

Sono esenti dalla tassa suddetta quegli 
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esercenti industria o commercio il cui red- 
dito netto risultante dalla tabella sia infe- 
riore alla cifra di L. 280, - 

Un decreto reale del 14 dicembre con il 
ale il Banco del popolo di Certaldo ha 
facoltà di emettere una seconda serie di 
duecento delle sue azioni da lire 50 ca- 
dauna. 

Un decreto reale del 20 dicembre, a 
tenore del quale le direzioni dei magazzini 
dell’amministrazione militare avranno sede 
nelle città di Torino, Milano, Bologna, Fi- 
renze, Napoli e Venezia. Il numero dei 
magazzini principali è accreseiuto di uno 
con sede a Venezia, ed al personale occor- 
rente pel medesimo si provvederà con pro- 

rzionate riduzioni negli altri magazzini, 
inistro della guerra stabilirà da quale 
direzione debbono dipendere i varii ma- 
gazzini dell’ amministrazione militare. 

Il testo della relazione del ministro 
delle finanze a S. M., in udienza del 14 
dicembre 1866, sul decreto per l’autoriz- 
zazione di maggiori spese e di economie 
in via di argeoza sul bilancio passivo del 
1866 del ministero dei lavori pubblici. 

Nomine e promozioni nell'ordine Mau- 
riziano. 

Disposizioni nel personale dell’ ordine 
giudiziario. 

Un decreto del ministro delle finanze » 
in data del 341 dicembre, che è così con- 
pito: 

Arl, 4. L'interesse da corrispondersi 
per le somme che si depositeranno 2 
frutto nelle casse dei depositi e dei pre- 
siti dal 1 gennaio a tutto il 31 dicem- 
bre 1866 è fissato come segue : 

a) Nella ragione del 80/0 per i depo- 
siti volontari dei privati, delle Casse di 
risparmio e degli altri corpi morali e 
pubblici stabilimenti; 

d) Nella ragione del & 0/0 i depositi 
di cauzione di contabili, d' impresari, af- 
fittuari e simili; 

©) Nella ragione del 3 010 per i depo- 
siti obbligatori, .giudiciari ed ammini- 
strativi, 

Art. 2. L'interesse per le somme che 
le Casse daranno a prestito ai corpi mo- 
rali entro il periodo di tempo stabilito 
all’articolo precedente è fissato nella ra- 
gione del 6 per cento. : 

Gii amministratori delle Casse sono in- 
caricati dell’ esecuzione del presente de- 
creto. 

Un decreto del ministro della pub- 
blica istruzione ia data del 3 gennaie, a 
tenore del quale gli esami di concorso ai 
posti gratuiti nei convitli nazionali delle 
antiche provincie del regno invece del 16 
avranno principio col giorno 31 del cor- 
rente gennaio nelle città infraiadicate , 
tanto per il corso classico che per il corso 
tecnico. a 

Alessandria per gli aspiranti della pro- 
pria provincia, e per quelli della, provin- 
cia di Genova. ò 

Torino per gli aspiranti della propria 


provincia, e per quelli delle proviacie di 
Cuneo e di Novara. 

— Cagliari per gli aspiranti della provin- 
cia propria. 

Sassari per gli aspiranti della propria 
provincia. 


_———mm—Ò 
— Riprodaciamo dal Times i' articolo 

seguente, intitolato Questione d’ Orienti, 

che ci fu già segnalato dal telegrafo : 


« La calma politica che si gode gone- 

ralmente io questi giorni di Natale, è 
rotta ad uo tratto dalle minaccie di guer- 
ra, che ci preveogono dal Levante: Ri- 
‘cevemmo nolizia, che la Porta si è la- 
guata col Governo di Grecia pei volonta- 
fii in uniforme greca, che sbarcarono 
sulle coste dell’isola di Creta, in aiuto 
degl’ insorti cretesi , ed egualmente pel 
concetramento di varii corpi alle frontie- 
re dalla Tessaglia e dell’ Epiro. Il tuono 
del linguaggio , che i diplomatici turchi 
tennero questa volta al Governo greco, 
sarà forse più secco e minaccioso, ma 
non deve sonar nuovo al Re. Giorgio, 
dacchè non è che usa ripetizione di quan- 
to essi dissero già in passato. Le Spiega» 
zioni e le giustificazioni riuscirebbero ora 
perfettamente superflue da ambe le parti, 
6 fra Costantinopoli ed Atene esiste già 
da settimane e mesi un motivo sufficien» 
te per una dichiarazione di guerra. 
.« Il desiderio di cominciare le ostilità 
si manifesta molto chiaro fra le due pare 
ti, ma ambedue subiscono |’ influenza 
della paura, e sono dominate dal timore 
delle conseguenze, che possono derivar- 
ne. In questi ultimi anni, fu accettato 
come un principio internazionale , che 
quella fra le due parti, la quale fa ap- 
pello alle armi, si espone ad aver torto, 
senza che si prenda in considerazione il 
grado di provocazione, a eui fu esposta. 
Per ciò si vede nella disputa insoria fra 
l’ Austria ed il Piemonte nel 1859, e più 
recentemente ancora in quella delle due 
Potenze germaniche , che i preliminari 
diplomatici furono condotti così accorta» 
mepte, che sebbene sì fosse convinti della 
sicurezza della guerra, e che so ne po- 
tesse fissare con certezza l’ epoca ed i 
luogo, pure si volle lasciare alla posteri 
tà di decidere su chi pesi la responsabi- 
lità morale della prima aggressione. 

« Nel caso della Grecia e della Turchia, 
la colpa di disturbare la pace d’ Europa 
implicherebbe una maggiore responsabi- 
lità, dacchè il primo di questi Stati fa 
creato ed il secondo salvato propriamen- 
te da quelle Potenze, che si copsiderano 
come le-scolte della pubblica tranquillità. 
Fu allo scopo di allontanare pericoli con. 
tinui, che si tollerò la reazione del pie: 
colo Regno ellenico, e fu per differire al 
più poîsibile la ‘soluzione di un intricata 
problema-territoriale, che si punteltò l'Imi 
pero ottomano: :Fento Abdal: ‘Aziz; come 
Giorgio I, vivono in una-casa di vetro, e 


| 
| 


per la propria conservazione, devono guar- 
darsi dal gettare pietre alla cieca. 

«-Giudicando sulla base. dei canoni co- 
muni e delle leggi internazionali, tutta 
la responsabilità  dell' aggressione pesa 
sul Re dei Greci e sul suo Governo; ma 
la questione, ch’ è tuttora incerta , si è, 
se esista in Grecia un Governo di fatto 
ed in che proporzione questo Principe 
danese sia un vero Re. I) ministro della 
guerra: non esercila una qualsiasi autorità 
sulle sue truppe, e nelle montagne di 
Creta ed in quelle dell’ Epiro, una mano 
di volontari può stancare eserciti interi, 
nno dopo |’ altro. 

« La Turchia preferirebbe certamente 
di rompere colla Grecia in via formale 
ed a mezzo della diplomazia. ma essa 
feme le conseguenze, e sa che i suoi 
Musulmani non presentano che una pro- 
porzione di uno a quattro al confronto 
dei Cristiani dei possessi europei; che la 
Rumenia non attende che una opportuni- 
tà per iscuotere il giogo, e che la Serbia 
prenderà Belgrado colla forza, se i nego- 
ziati ora pendenti non giungono ad una 
pronta definizione. 

< Il Tarco principiò già a_ perdere la 
confidenza in sè stesso, e sa che gode il 
sostegno delle Potenze europee, a condi- 
zione di non dar motivo ad un intervento 
straniero, o per meglio dire, a condizio» 
ne di uccidersi da sè stesso. 

« L'alternativa fra una morte violenta 
o vaturale, preme già forzatamente l’ uo- 
mo malato, ed egli è in procinto di sciu- 
pare le sue forze in Creta, con una mi- 
naccia di pericoli in Tessaglia, nel Mon- 
fegnero e nella Serbia. si 

* Una posizione più pericolosa è im- 
possibile a concepirsi. 2 

« Se fra la Grecia e la Turchia si atti 
veranno ostilità regolari, ciò che giornal- 
mente sì manifesta sempre più probabile, 
noi non possiamo nutrire qualsiasi dub- 
bio di un intervento. generale dell’ Euro- 
pa, benchè non vi sia una sola Potenza, 
che sia preparata ad affrontare la minac- 
ciosa questione d’ Oriente. La Francia e 
Ja Germania troveranno forse. necessario, 
la Russia prudente, almeno durante un 
certo tempo, di rimanere in osservazione 
passiva. ; 

« L’ Austria non possiede nè politica 
interna né esterna, e non può far calcolo 
né sopra un uomo di Stato, nè sopra ua 
popolo unito , ed il sig. De Beust l’aiu- 
terà più facilmente a cadere coll’ Impero 
turco, che a dividerne le spoglie. Se que- 
sta Potenza volesse unirsi alla. Francia, 
la sua rovina risulterebbe più pronta, 
dacchè la Prussia si getterebbe nelle brac- 
cia della Russia, che costituirebbe una 
lega dei Principi rumeni e serbi. 

« In quanto riguarda |’ inghilterra, noi 
speriamo ch’ essa sarà |’ ultima a gettar- 
si nella mischia, ed essendo assolutamen- 
te convinti che la Turchia deve cadere, 
preferiremmo che gli avvenimenti seguis- 
sero il loro corso senza un intervento di- 
retto delle grandi Potenze europee. 

(G. di Venezia) 


NOTIZIE ITALIANE 


REGNO D'ITALIA 


MUNICIPIO DI FERRARA 


NOTIFICAZIONE 
Per la nomina dell’Onorevole sig. Avv. 
ZZWNK a R. Prefetto di Padova è rima- 
ato vacante nel Nazionale Parlamento il 
Seggio del Deputato al 1.° Collegio eletr 

torale politico di questa Provincia. 
Gli è perciò che in esecuzione del Re- 
gio Decreto 30 dicembra p. p- gli Eletto» 


ri politici di questa Città, Borghi e Ville 
Unite, è delle quattro Delegazioni di Sap 
Martino, Quarteszna, Baura e Denore, co- 
stituenti il Collegio N. 163 del Regno, e 
4.° di questa Proviacia, sono convocati pel 
giorno 20 del corrente mese nelle rispet 
tive Sezioni e nei modi qui sottodescritti. 

Alle ore 10 antim. di detto giorno, la 
Campana del Consiglio annunzierà l'aper- 
tura delle Sale delle Sezioni elettorali. 

Appena costituiti gli officj definitivi, si 
farà luogo all'appello per la votazione. 

« Ad’ un’ ora pomeridiana sì procederà 
«ad una seconda chiamata degli Elettori 
< che non risposero alla prima, onde dia- 
«no il loro voto. Questa operazione ese- 
« guita, la votazione dichiarasi dal Presi- 
« dente compiuta. » (Art. 83 della Legge 
elettorale politica 17 dicembre 1860). 

« Alla prima convocazione niuno s' in- 
< tende elello se non riunisce in suo fa- 
« vore più del terzo dei voti del total 
« numero dei- membri del Collegio, e più 
« della metà dei suffragi dati dai votanti 
« presenti all’ Adunanza » ( Art. 91 di 
detta Legge), Il percl nel succitato R. 
Decreto è pure stabilito, che occorrendo 
una seconda votazione, debba questa se- 
guire nel giorno 27 dello istesso mese. 

Gli Elettori, dei quali non fosse  preci- 
samente nota la residenza, e che perciò 
non avessero potuto ricevere a domicilio 
il loro certificato d’ inserizione sulla lista, 
sono invitati a ritirarlo nei tre gioroi pre- 
cedenti quello della convocazione , dalla 
3, Sezione di questo Ufficio di Stato Ci- 
vile, onde potere presentarlo, com’ è pre- 
scritto dall’ Art. 79. 

Si avverle che la scheda, © bollettino, 
che verrà consegnato dai Presidenti delle 
Sezioni agli elettori, e da depositarsi nel- 
l'Urna per la nomina del Deputato, do- 
vrà contenere il nome, cognome, ed în 
caso il titolo , di un solo individuo; e 
che l’ Elettore non può farlo scrivere da 
altri, se non nel caso unico di fisica im- 
potenza, nè farsi conoscere firmandolo, 
od in qualsiasi altra maniera. 

Dato dalla Residenza Municipale, — 
Ferrara oggi $ Gennajo 1867. 

1 Sindaco 
VARANO 


La SEZIONE 1. composta degl’ inscritti 
dal N. 1 al 341. Si riunirà nella Sala 
grande del Palazzo della Ragione. 

La SEZIONE 2. — dal N. 342 al 678. Si 
riunirà nell’ Ufficio della Polizia Muni- 
cipale e d' Annona. 

La SEZIONE 3. — dal N. 679 al 1018. 
Si riunirà nella Sala attigua al Tribu. 
nale di Commercio. 

La SEZIONE 4. — dal N. 1016 al 1352. 

Il’ Appartamento che serviva agli Ufli- 
cj Provinciali. 

La SEZIONE 5. — dal N. 1353 al 1688. 
nella Sala grande del Ginnasio Comu- 
nale. 


FIRENZE — Venne mossa accusa al go- 
verno italiano di avere mancato ai propri 
impegni perchè non siansi da esso soddi- 
sfatti gl’ interessi maturati sulle obbliga- 
zioni emesse dalla compagnia del Canale 
Cavour, fondandosi sulla supposizione che 
il pagamento degli interessi sia diretta. 
mente guarentito dal governo ai portatori 
delle obbligazioni medesime. 

Tale supposizione è affatto erronea ; poi 
chè il governo non ha assunto verso i 
portatori delle obbligazioni del Canale Ca- 
veur altro impegno se non quello di far 
pagare loro direttamente per mezzo delle 
casse dello Slato gl’ioteressi e l'ammorta- 
mento quando le somme promesse per 
garanzia degl’ interessi del danaro speso 
per costruire quel canale sarebbero dovu- 
te alla compagoia medesima. 

Ma siccome la garanzia non decorre. se 


non qualora il canale si trovi in regolare 
stato di esercizio , e siccome non lu pe- 
ranco constatato |’ adempimento di tale 
condizione, così non è aacora in corso la 
garanzia del governo verso la compagnia, 
hè si è per conseguenza verificato il caso 
in cui il governo debba far pagare dalle 
sue casse gl’ interessi ai portatori delle 
obbligazioni in conto delle somme corri- 
spendenti alla garanzia suddetta. 

— Il miaistro dell'interno , avuta par- 
tecipazione che nel circondario di Taranto 
vanno manifestandosi alcuni casi di chole- 
ra, ha decretato: 

Le navi partite dal porto di Taranto e 
dintorni dal 8 gennaio în poi saranno sot- 
toposte negli altri porti sani del regno ad 
una contumacia di osservazione di 7 gior- 
ni. — Così lo stesso giornale. 

— Furono aperti due nuovi uffici tele- 
grafici, l'uno a Mileto (Calabria Ulteriore) 
il 1° corrente, l’altro a Palazzo San Gerva 
sio (Basilicata) nel giorno 3, pel servizio 
tanto governativo che privato, con orario 
limitato. (Nazione) 

— Alla Gazzetta ufficiale del 6 corr. 
scrivono da Odessa: 

Il giorno 29 dello scorso novembre que- 
sta colonia italiana celebrava il fausto av- 
venimente della riunione delle provincie 
venete al regno d'Italia con lieto banchetto 
di circa 150 coperti tenuto in pubblico 
locale , al quale, mercò le provvide di- 
sposizioni adottate dal regio console, po- 
terono intervenire altresì i membri ineno 


“agiati della colonia medesima. 


La festa riuscì bella e ordin: 
do tra i commensali la più 
dialità, senza che alcun inconveniente ve- 
nisse a turbare il fratellevole accorto di 
così numeroso convegno di persone d'ogni 
ceto. Vuolsi puro notare la squisita cor- 
tesia del governatore della città, i quale 
si affrettava a concedere |' autorizzazione 
voluta dalla legge perchè potesse aver 
luogo il banchetto. 

GENOVA — Il comitato italiano insti- 
tuito in Buenos-Ayres per raccogliere fondi 
con cu soccorrere i feriti nella guerra 
contro l'Austria, ha inviato al sindaco di 
Genova un'altra cambiale di L. 10,000 da 
erogarsi. preferibilmente a favoro delle ve- 
dove e degli orfani che l'ultima campagna 
ha lasciato senz’ appoggio e senza pane. La 
cambiale precedente era di L. 20,000. 

(Movim.) 

RAPALLO — Secondo le ultime notizie 
l'ordine è perfettamente ristabilito in santa 
Margherita di Rapallo, dove come annun- 
ciavamo seguì un'imponente dimostrazione 
in causa degli aumenti del dazio. 

La forza inviata per sedare quelle tur- 
bolenze è già di ritorno. Numerosi arre- 
sti furono fatti. L'autorità giudiziar a at- 
tende agli incombenti del suo istituto. 

(G. di G.) 

SAVIGLIANO — Secondo la Gazzetta 
di Torino, l'applicazione delie nuove ta- 
riffe daziarie sembra abbia dato luogo a 
qualche disordine in Savigliano. 


MILANO — La giunta municipale ha 
stabilito, relativamente alla distribuzione 
delle gratificazioni votate nello scorso lu- 
glio dal Consiglio comunale a favore dei 
soldati e volontari del comune che ollen- 
nero speciali onorificenze nell'ultima cam- 
pagna, quanto segue: 

4° Ai decorati della medaglia d'oro al 
valor militare sarà dato un premio di lire 
2,000 per una volta tanto. 

2° Ai decorati della medaglia d’argento 
sarà dato un premio di lire 800 per una 
volta tanto. 

3° Ai distinti con menzione onorevole, 
sarà dato a premio lire 200 per una volta 
tanto. 

Si prenderanno le opportune disposi- 
signi che valgano a sollecitare dai coman- 


anti militari 1’ invio degli” elenchi di co- 
dfipro che riportarono onorificenze ed ap- 
lartengono al nosiro comune. (Lomb.) 


NOTIZIE ESTERE 


AUSTRIA — Togliamo dai giornali au- 
triaci del 3 le seguenti notizie: 
A quanto si dice , nei prossimi giorni 
guirà il r. rescritto alla Dieta unghe- 
se, in cui in risposta all'ultimo indiriz- 
p, perrà informata della convocazione av- 
bnuta del Consiglio dell'impero straordi- 
Affario, la cui equivalente decisione dovrà 
enir sentita nella questione costituziona- 
Venne contemporaneamente espresso 
desiderio urgente, che la Commissione 
lei 67 affretti | suoi lavori. 


— L'istruzione sovzanamente sanzionata 

er la introduzione della distribuzione di 

uppe in divisioni fu già pubblicata ; e 

pno stabilite in quella esattamente le 

odalità tattiche. Quanto prima verranno 

lubblicati i particolari dell’ amministra- 
ione per tale riorganizzazione. 


— A quanto annunzia il on, Michele 
orvath "prese già congedo dai suoi co- 

Moicenti all'estero, ed è atteso in patria 
lei prossimi giorni. 


PEST, 3 gennaio. — Il rescritto reale 
aspettato per posdomani. 


— Dicesi che la Sinistra della Camera 
ki deputati intenda fare una protesta con- 
to l'ordinanza sul completamento dell’e- 
rejlo. Si aggiunge che il partito Deàk 

foglia proporre un indirizzo per il dife- 
ménto dell'esecuzione di quell’ordinanza 
ino alla deliberazione costituzionale. 
PRAGA, 3 gennato. — Secondo il foglio 
fficiale della provincia, le modalità del- 
elezione per lo straordinario Consiglio 
lell’ impero sarebbero lasciate alla deci- 
one della Dieta. In questo caso i Tede- 
hi della Boemia non eleggeranno per il 
onsiglio dell'impero, perché non voglio 
o abbandonare il terreno della costitu- 
ione; essi agiranno in ciò, come pure 
ella motivazione del loro contegno, d’in- 
blligenza coi Tedeschi delle altre provin- 
e, @ quindi stabiliranno anzitutto gli op- 
oriuni accordi con quelli dell'Austria in- 
riore. 


PRUSSIA — La Nordd. Allg. Zeit. an- 
unzia : 

In seguito ad invito della Prussia, an- 
'he la Baviera e la Sassonia nominarono 
blenipotenziari alle conferenze per la re 
isione del trattato commerciale e doga- 
ale in Vienna. 

La voce dello scambio della provincia 
Bi Hanau colla provincia renana dell’ As- 
ia è affatto priva di fondamento. 

Il re fece il seguente brindisi nel ban- 
hello del 4 gennaio : « lo saluto con voi 
lutti la nuova epoca, la tins di un anno 
emorabile per la Prussia Gli anni se- 
uenti debbono recare i frutti della san- 
guinosa sementa sparsa; a tal uopo biso- 
gna applicare intensamente tutte le forze 
n patria. Allora non mancherà la be- 


pedizione, che l'anno scorso fu tanto evi» 
lenle. Per essere testimone del sublime 
ita, ho radunato tutti gli uomini del- 
esercito, in cui entrai sessant’ anni sono. 
leguendo le vie di mio padre io condus- 
l’esercito coltivato dal padre e dal 
fatello a vittorie che voi riportaste, offe- 
endo gli averi ed il sangue. Grazie a 
pi tutti. Evviva il popolo, dal quale è 
scito un simile esercito ! » 


IT 


Ieri circolava per Ferrara un 
Supplemento al Num. 7 del Corriere 
dell’Emilia sottosegnato colle iniziali 
C. T. È datato da Ferrara, col gior- 
no 5 corr., ed è intitolato — Con- 
cittadini — La stampa sorte da una 
Tipografia bolognese ; ma giova rite- 
nere, visto il tenore, del Supplemen- 
to, che sia diretto ai Ferraresi. 

Con questa stampa si eccitano le 
pubbliche Rappresentanze del Paese 
a formare piani, ad accettare pro- 
getti a sostenere delle spese, per 
provvedere di acque la nostra Pro- 
vincia, che per abbondanza e salu- 
brità , valgano a riparare al grave 
danno che alla Provincia stessa ne 
deriva, stante la già troppo lunga 
aridità de° nostri Canali, e Scoli, non 
che di molti pozzi, e sorgenti, per 
lo più feraci e copiose. Noi lodiamo 
lo spirito del signor C. 
nobili eccitamenti, e de: 
dentemente che nel più breve termine 
possibile siano intrapresi non soltan- 
to gli studi, ma i lavori più energi- 
ci, per ridonare al Primaro e al Vola- 
no tutta la loro attività, e perchè 
sia tolto lo stato di miseria, in cui 
giacciono intere popolazioni della 
postra Provincia, ricchissime di ge- 
neri, ma che per mancanza di 
acqua , non' possono trasportare nei 
centri di commercio, nè ad altri 
in qualsiasi maniera vendere , o 
commutare. E tanto più lodiamo 
questo spirito, e nutriamo questo ar- 
dente desiderio, perchè anche dalla 
nostra Città sia tolta la penuria di 
uno dei principali elementi alla vita, 
ed alla igiene pubblica. Non possia- 
mo però essere del parere dell’ Au- 
tore di quel Supplemento là dove 
dichiara che si doveva mantenere il 
Canale Panfilio, anzichè otturarlo per 
costruirvi una strada, che egli chia- 
ma con disprezzo Stradone di Cam- 
pagna che costa immense somme di- 
lapidate. 

È già noto che furono fatti non 
pochi studi per verificare se si aves- 
se potuto attivare la poca e fetida 
acqua che stagnava in quel Canale, 
ed è pur noto che si ebbe luogo a 
conoscere che ben difficilmente si a- 
vrebbe potuto ottenere un utile ri- 
sultato, ma in ogni modo sempre 
con una spesa così ingente da non 
potersi mai. sostenere da. un Comune, 
e ben maggiore senza confronto a 
quella che l’Autore del Supplemento 
esagerando deplora. Bisogna innoltre 
ritenere che I° Autore di quel Sup- 
plemento non abbia occhi, se chia- 
ma i due rami di strada dei giar- 
dini ora attivati uno stradone di 
Campagna; mentre per lo contrario 
sono assai lodati da tutti, e quegli 
stessi che erano contrari. all’ ottura- 
mento del Canale Panfilio, o me- 
glio cava ,, a meglio ancora fogna 
e. pantano, ora se ne compiacciono, 


- mon desiderano ‘altro «che di we- 
dere compiuta quella strada cola 
piazza dall’uno dei capi, ‘secondo 
il piano, e colla barriera dall’ altro. 
Nè qui ripeteremo ciò ‘che abbiamo 
pubblicato in altro nostro articelo 
sotto alla rubrica delle cose locali, 
N. 2 e cioè del grande e incal- 
colabile vantaggio derivato da un 
‘tale lavoro alla salute pubblica delta 
nostra Città, e dell’ altro vantaggio 
di avere una strada maestosa che 
«direttamente conduce alla via-ferrata. 

Ci conceda l’ autore di quel Sup- 
plemento che. nei, anzichè vagare 
coll’ imaginazione in quei tempi in 
cui su quelle acque , che saranno 
allora state fresche limpide e scor- 
renti, non putrede è malsane come 
ai tempi nostri, passeggiavano forse 
in barca lene lene Eleonora e il 
Tasso , calcoliamo la realtà .di- un 
lavoro che ha fatto sparire dal cuore 
della Città un fomite di ebbri at- 
taccaticcie e pericolose ,. e che sta 
per regalarci un ameno e ridente 
passeggio pubblico , un luogo di 
ricreazione. 

Crediamo poi fuori di luogo e del 
tutto infondate le apprensioni che 
egli manifesta , e che cerca d° insi- 
nuare altrui, relativamente all’-istru - 
zione pubblica in Ferrara ; giacchè 
egli dovrebbe sapere che-senza te- 
ner conto per un momento delle 
scuole Governative, e Provinciali, e 
del concorso della Provincia per le 
spese dell’ Università ; il solo Co- 
mune ha preventivato per il 1867 
la somma di L. 108, 651, e che è 
stata pienamente approvata dal Con- 
siglio. E crediamo anzi, che se pure 
vi ha fra noi, e presso le pubbliche 
Rappresentanze, buona disposizione. 
a spendere, vi ha per la istruzione 
pubblica, perchè se ne conosce tutta 
la importanza. 

Non neghiamo che per la Univer- 
sità possa esservi qualche dubbio 
che si mantenga nella presente in- 
tegrità , ma però la crediamo ben 
lontana da quella distruzione e ro- 
vina, cui I’ autore del Supplemento 
accenna. Là poi dove dice che si 
lascia cadere il diritto che ha Fer- 
rara di avere la scuola idraulica 
speciale , l’ estensore dell’ articolo 
non si appone al vero , perchè se 
pure v° è stato istante in cui si sia 
pensato seriamente a farsi render 
conto dal Governo del suo proce- 
dere riguardo alla detta scuola da 
lui ammessa e decretata, è precisa- 
mente in questo in cui tutte le Rap+ 
presentanze hanno reclamato , © i 
Deputati al Parlamento si sono pro- 
posti di trattarne, alzando la voce 
in favore dell’ evidente diritto della 
nostra Città. 

Oltre di che I° arbicolista: colle. sue 
asserzioni ha dato a vedere come 
non abbia per nulla tenutò conto 
dei vari articoli da noî Inserti it 
questa Gazzetta sulla Scuola Spoci - 
le, coi quali coscammo. che.la fo. > 


i 


i 


dell’ [argomentazione non fosse dissi- 
mile alla fedeltà storica, e alla in- 
dipendente franchezza del dettato. 

Che se non abbiamo fin qui rag- 
giunto lo scopo , non per questo 
siamo ancora venuti meno alla per- 
suasione che il Governo non tar- 
derà con un atto di giustizia, degno 
dei principii cui informa le sue di- 
sposizioni, a compensare la nostra 
Città dei tristi effetti di tante mene 
vigliacche e proditorie. 

Ci spiacque infine che 1° articoli- 
sta, con un Supplemento ad un 
Giornale non locale, per trattare 
cose locali, in cui appariscono più di 
quaranta errori di stampa! -- abbia 
descritta la nestra Città in deplo- 
rabili condizioni, con strade deserte 
e verdeggianti, quasi indicasse ad 
una landa inospitale, e negando 
per tal guisa gl’ incontestabili pro- 
gressi in essa avvenuti da alcuni 
anni negli interni ordinamenti civili 
nei miglioramenti e restauri. 


TEMPO MEDIO DI ROMA A MEZZODI VERO DI FERRARA 
410 Gennaio 12. 4. 22. 


Osservazioni Meteorologiche 
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Stato del Cielo .| Nurolo  Nuvolo ‘ Nuvolo | Nebbia 


Temperat. estreme! 


Ozono... 


Felegrafia Privata 


Firenze 8. — | giornali rapportano , 
che la quistione risguardante i vescovi 
può ritenersi risoluta. Questi saranno no- 
minati dal papa dietro concerti col go- 
verno italiano, il che permetterà di ira 
lasciare le formalità. dell’ ereguatur. Si- 
nora non trattasi della riduzione delle 
diocesi. 

Parigi 7. — È morto il march. Laro- 
chejaquelin, 

Vienna 7. — La Gazz. di Vienna dice, 
che la notizia del Memorial diplomati- 
que è faisa; non trattasi di proposta che 
YAustria avrebbe fatta alle potenze ga- 
ranti del trat° del 1856, ma di un di- 
spaccio confidenziale spedito a Metternich 
per uno scambio di vedute fra i gabi- 
netti di Vienna e di Parigi. Ciò non au- 
torizza a conchiudere che questo dispac- 
cio [manifesti l'intenzione di prevenire 
l'eventualità, ed impedire che l'una o 
l’altra poteoza cerchi di trarne profitto. 
La Gazzetta termina dicendo, che il gt 
verno austriaco non ebbe in vista di 


| i smembrare l'impero turco, ma di con- 


servare lo statu quo , col. soddisfare le 
giuste domande dei cristiani. 

Costantinopoli 7. — La vertenza fra 
la Turchia e l'Italia, per l'affare del pi- 
roscafo Principe Tommaso, è accomodata 
colla mediazione deli’ ambasciatore ingle- 
se. Il governo turco manterrà a Nuova 
York un’ ambasciata permanente. 

Parigi 8. — Il generale Montebello fu 
nominato Senatore. La sottoscrizione per 
il prestito spagnuolo , conchiuso ultima» 
mento dai banchieri di Parigi, sarà aperta 
dal 12 fino al {4 corrente. 

Moniteur. Dispacci dell'ammiraglio Roze 
recano, che dopo parecchie esplorazioni 
con esito sempre favorevole dei francesi 
l'ammiraglio Roze, vedendo che il re di 
Corea non dava alcun seguito alle inco- 
minciate trattative, e tenendo che l'in- 
verno venisse ad interrompere la naviga- 
zione, decise di partire da Kanghoa, dopo 
di avere distrutto tutti gli stabilimenti 
governativi ed il palazzo reale. La di- 
struzione di Kanghoa deve avere  dimo- 
strato al governo coreese, che la morte 
dei missionari francosi non rimane im- 
punita. 

Washington 7. — La Camera dei rap- 
presentanti adottò con 108 voti, contro 
38 la proposta di nominare una Commis- 
sione incaricata di fare un’ inchiesta su 
le offese commesse dal presidente Johu- 
son. È questo il primo passo per proce- 
dere all’accusa formals. 1 radicali sono 


decisi a fare una proposta în questo sen- 
so. Il presidente pose il veto al progeito 
tendente ad accordare ai negri il diritto 
di suffragio. 

Londra 8. — Il Times annunzia che 
il governo spedì all’ ambasciatore inglese 
a Washiogton l’ ordine di domandare se 
il governo americano accelterebbe un ar- 
bitrato per le vertenze pendenti fra i due 
Stati a condizione che vengano prima 
fissati i punti da sottoporsi all’arbitraggio. 

Firenze 8. — L’ Opinione annunzia 
che il ministro dei lavori pubblici inca- 
ricò l’ ispettore Bonino di recarsi in Sars 
degna con missione relativa ai lavori go- 
vernalivi dell'isola. L'ingegnere del Go» 
verno, Cappa, fu spedito in Sicilia ed in 
Calabria come sopraintendente dei lavori 
delle ferrovie calabro-sicule. 
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Parigi 3 0/0. 
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5 010 Italiano (Apertura) 
id. (Chius. in cont.) 


id. (fine corrente) 
Az. del credito mobil. frane. 
i id ital. 
Strade ferrate Lombar.-Venete 
" Austriache 
” Romane 
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Londra. Consolidati inglesi. 190 341,90 — 


MEMORIE ALLA CASALINGA 


D’' UN GARIBALDINO 


(Guerra nel Tirolo 1866) 


Un Volume in 16° di pagine 220 Prezzo Lire 1. 50. 


. Si spedisce franco di porto in tutto il Regno, a chi rimetterà il suddetto 
importo in Vaglia postale o francobolli all’ Editore FrAncESco TELLINI — Li- 
vorno (Toscana). 


N. B. 1 diritti di privativa per la traduzione in lingua francese è stata cedula dall'Editore 
proprietario Fraxcesco Tettini al signor G. Della Santa. 


Er DE-BERNARDINI 


Privilegiato în Ispagna ed Italia, fregiato della grande Medaglia d' oro (fuori classe) 
ed altra del merito civile di Londra, e membro dell’Accademia unitaria 
dei Chimici d' Inghilterra, ecc. 


LE FAMOSE PASTIGLIE PETTORALI DELL'HERMITA di Spagna, composte di Vegetali sem- 
plici, per la pronta guarigione della tosse, angina, grip, tisi in primo grado, raucedine 
e voce velata 0 debilitata, dei cantanti specialmente. — It. L. 50 la scatola, ed istru- 
zione. — Effetti Garantiti. 


NB. Ad oggetto di eliminare la falsificazione 
le istruzioni che l'accompagnano sono firmate di 
ranno tali requisiti’; non vevificandosi si riteran 
nerale in Genova signor Carlo Bruzî 


si è posto nn francobollo particolare nel fondo della scatola , e 


ti, e dandone parte all'Autore, 0 al Depositario ge- 
legge. 


i procedi 
Dell’ istesso Autore vi sono i seguenti preparati : 


| a base di Salsapariglia, coi nuovi metodi chimico-farmaceutici, ch' espelle radicalmente 
tutti gli umori sifilitici e cronici, come mucosi, linfatici, biliosi, erpetici, podagrici ecc., 
e per conseguenza guarisce prodigiosamente gli scoli recenti 0 inveterati, le ulceri, i 
buboni, la rachite, i tumori, le pustole, le scrofole, i mali cutanei, le piaghe, l'erpete, ed 
i ribelli mali degli occhi, di orecchie, articolazioni, delle ossa, ccc. — Lire italiane 8 la 
battiglia con l' istruzione. 


LA SOLUZIONE ANTI-ULCEROSA, priva di Mercurio e nitrato d'argento , che guarisce in 
pochi giorni le w/ceri, qualunque ne sia l'indole, senza l’uso della pietra infernale o 
del mercurio, e preserva dagli eifetti del contagio. — It. L. 6 l'astuccio col necessa- 
rio, od istruzioni. 

Deposito generale per l'Italia: Genova, Farmacia Bruzza — Bologna, Malaguti, Bonavia 
e Franceschi. 


In FERRARA presso la Farmacia Navarra. 


Il 
Il 
| 
| ROB ANTI-SIFILITICO JODURATO, sovrano rimedio, vero rigeneratore del sangue, preparato 


GIUSEPPE BRESCIANI Zipografo Proprietario Gerenie 


